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Oggetto: mancato rispetto accordo del 03.03.2011. 
 
L’accordo tra le parti del 3 marzo 2011 ha permesso a codesta Società una nuova 
organizzazione del lavoro con conseguente, notevole, recupero di risorse umane.  
La firma apposta da questa Segreteria fu nella sostanza dovuta alla due garanzie che da esso 
scaturivano: 

1. il nuovo modello chiesto dalla Società impegnava le strutture a porre temine alle 
economie tese a realizzare ulteriori recuperi non contrattati; 

2. gli esuberi venivano gestiti in molteplici modalità e/o scelte capaci di soddisfare le 
esigenze di tutti i perdenti posto. 

Purtroppo, in occasione delle festività pasquali, mentre qualche Capo Reparto ha rispettato 
integralmente l’accordo, qualcun altro, più zelante e senza averne titolo, ha ritenuto di mettere 
in atto unilaterali economie che, oltre a produrre un recupero di personale, generano e 
determinano sul territorio disomogeneità di comportamento nella gestione del personale. 
Tale lagnanza e contestazione è stata sollevata dalla scrivente durante gli incontri del 6 
(COER), del 8 (DTP) e del 12 (DTP) aprile u. s., con l’impegno da parte di codeste strutture a 
porre termine al comportamento di quei soggetti, troppo zelanti, che minavano lo spirito 
dell’accordo stesso.  
Il mancato rispetto di tale impegno ci porta a dedurre che il comportamento di tali soggetti non 
è dovuto ad una iniziativa soggettiva, ma fa capo a una regia aziendale condivisa, tesa al 
mancato rispetto degl’impegni assunti nella nuova organizzazione del lavoro.      
La scrivente, pertanto, in relazione alla continua violazione dell’accordo del 3 marzo 2011, 
chiede che la stessa sia discussa in sede del prossimo confronto del prossimo 11 maggio, 
dichiarando che, in assenza di soluzione definitiva, si riserva d’intraprendere anche azioni legali. 
Distinti saluti. 
         Il Segretario Regionale 
             Carmine Esposito  
 


